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provincia di Pesaro. Qusttra ‘casì si banno parole di lode per Ie maestra Lc tavolo, psesaggio in ago pittura. Le» 


Telogrammi o Corrispondonzo 


Le feste per lo sooprimento del 
Duomo. FIRENZE 15. I Comitato 
delle feste por lo ‘acoprimento della 
facciata del  Duonto lia deciso ieri di 
rimandare la solennità alla prossima 
primavera, Quasta deliberazione non ha 
fatto buon effetto nella cittadinanza, lb 
quale si vede ad un tratto privata di 
Wua festa attesa con tanta ansietà eil 
impazienza. 

i madrileni al Monte di pietà MA- 
DRID 13. Come misura della origi 
nella quale versa la città di Madrid, 


l'imparoial riporta il fitto che 75.000 |P 


capi dioggetti preziosi sono stati de- 
positati al Monte di pietà. Tuttavia le 
plessi più povere non hanno gioie da 
imp:goare. Quello che dà una spiega- 
Siona pù ragionevele di questo impe- 
gunmento generale. è questo ‘che 85.000 
persone hanno lasciato ‘la città per 
fuggire il. caldo. Le cifre di questo 
enudo da Mdrid sono bffisiali. Findre, 
la gran maggioranza dei madtileni sono 
andoti in Gullizia @ sulla ‘costa oanta- 
bcioa; L'emigrazione dei viaggietori in 
Francia è assai al disopra della media. 

Venti annil dopo. ROMA ‘15. La 
Questura di Roma. arrestò certo Vin 
sorio Capponi, accusato di omicidio 
comm#ss0 venti anni fa, All’ epoca del 
misfatto il Capponi era facchino nel 
po:to di Civitavacohia, Egli uccise un 
compagno par gelosia di mestiere, Fug- 
gito all'estero, tornò a Roma dopo il 
1870, ed attualmente @rà riodo 6 face. 
xa il mercante di campagna. gli ha 
moglie e figli. Chi lo dbnuncid alla 
Questura fu una ‘vecchierella, vedova 
di un barcaitolo complice ‘del fatto. 

La puntura d'un insetto. ROMA 14. 
Nazzareno Msiania, mentre stava por- 
tando una besta ‘di pomidoro, fu îmor- 
nicato da ‘ua ‘insetto ignoto e morì 
quasi anbito. 

La vendetta «di una cocotte. PA- 
RIUI 14. Una coco:te' ha coificcato, 
buttendovi sopra con Win ferro da ati- 
rare, le cvs0ie in una; tempia dell’ a- 
mante, che voleva abbandonarla. Il 
Cisgraziato è moribondo, 


IL COLERA. 
Barletta. Casi 96, morti 41. 
Bologua. Città oasi 2, forsse oasi 4. 

In provincia, ultimi denunziati; oasi 18 
Ravenna. Città e sobborghi, casi 16, 

mori 14, dei quali 9 dei precedenti. 
Venezia. In città, casi nuovi 2, In 

provinora, oasi 17. 

Verona. In città onsi 4. In provin- 

cia cam 49, 

Wioenza. In città, casì nuovi ll, 

moru 8. 

Padova. Città e suburbio, casi 10, 

Tn pruvincia casi 72. 

Treviso. Città 1, provincia casi 43, 

mor 18, 

Udine. Scrivono in data 14 agosto; 

uli. vollestino porta. essi dudici e 
morti due, Latisova ha un solo caso: 
avviene pure qui, come a Pordenone, 

% Mapisgo, a Spilimbergo : il colera ha 

dato, come suvi dirsi, na vampata e 

poi cessò. Mortegliano, Marano Lacu- 

nare (comune nuov.) e Polcenigo due 
ossi ; gii altri ciuque casi in cinque 
comuni diversi, fra cui Sedegliano con 
un caso sd un morto. Complessivamen- 
te, nella Provincia, dal comincisre del 

morbo, cai 487; dei quali morti 250, 

guariti 128, in cura 109, 

Pesaro. Il colera è apparso nella 


sono verificati a Fiorenzuola. 


CRONACA LOCALE 


B PATTI Tami 

Malemdario. Luna piena. — Leva il sole 
re 0,06, ‘tram. ore: 701. — Oggi: 8. Rocco, 
— Domani: 8. Beltrame, — Termometro ll. ore 
7 a..23.0, ore 2 pom. 27:06. — Allezza barome- 
trkia ‘80,8. 

I colera a Trieste, Il bol. 
lettino registra dalla mezzanotte del 
14 alla mezzanotte del 15, dodici casi 
nuovi in città e auburbio, nell’ alti 
iano 3. 

Nelle decorse 24 ore guarirono 2, 
morirono degl’insinuati 3, dei preoe- 
denti 3. 

Dallo scoppio del morbo abbiamo a- 
vuto così 242 casi, dei quali 52 gua- 
riti, 148 morti, 42 rimasti in cura. 

Boco la cronaca dei colpiti: 

— Guglielnio Ulmann, . d' anni 17, 
studente, Piazza della Borsa N. 18,1Y 
piano, A domicilio. Grave. 

— Maria Zidarich, d'anni 19, cuoca, 
via Campanile N, 1 IV piano. T'raspor- 
tata all’ ospedale in istato gravissimo, 
morì appena entrata. 

— Maria Caloich., d'anni 67, casa- 
lina, Guardiella N, 685. Morta alle 51,2 
pomeridiane. 

— Antonio Huchler, d’anni 80, coo- 
chiere, abitante al N. 5 in via Moofort. 
Si trovava ammulato dall'altra sera, ed 
è morto ieri slla 1 pom. senza nssi- 
stenza medica, L'ufficio sanitario è stato 
avvertito da un inquilino ilella casì, 

— Aagiolina Bauzan, d'anni 28, abi- 
tante in via Ghega N.5 IV piano. 

— In via Belvedere N. 8 I piano è 
caduto ammalato il nipote del signor 
Minas, un ragazzo di 10 anni. 

— Maria Cumor, d’enni 33, abitante 
in via Sette Fontano N, 50 51, fa tra- 
sporteta all' ospedals dei colerosi. Ier- 
sora il suo’ stato era alquanto miglio- 
rato, 

— Giovanni Gulin, d’enni 81, abitan- 
ta in via Solitario N. 3. Caso gravie- 
simo. Fa trasportato all' ospedele dei 
colerosi. 

— Francesco Jeroncich. facchino al 
gas, d'anni 24, in via Aquedotto N. 
642. Fu trasportato all’ ospedale dei 
colerosi. 

— Fra il militare, abbiamo tre casi: 
Andrea Link, d’aoni 22, Michele Tho- 
mae, d'anni 21 é Ghischia Glischa, di 
anni 21. I du» primi furono trasportati 
direttamente dalla Caserma grande al- 
l’ospitale dei colerosi. Il terzo era già 
stato accolto all’ospitele di guarn gione 
e da I) passò ‘a quello dei dulerosì, 

— Nel villsggio di Trebiciuno ab- 
biamo 1 caso nella persona del villlco 
Ginseppe Keall, d'anni 42, abitante al 
N. II. 


— A Contovello abbiamo avuto poi 
altri due. casi. 


Maria ‘Trinoa, abitante in Piazza della 
Borsa N. 13, è murta nella notte di ieri. 

Ferdinando Sanson, nella soffitta di 
via Nuova N. 6, è morto iermattina 
alle ore 10 ant. 

La servente Maria Zeohter, abitante 
in via del Bosco N. 1, colpita 1° altro 
giorno dal morbo, era al servizio della 
signora Trinca e l’ aveva assistita nel 
principio del male. 

Ilavori alla Scuola Triesti- 
na di disegno e professionale. 
I vieitatori soso molti, anzi din mu 
troppi perchè ci si muove appena; tutti 


— 


“I aiamanti del condannato “ 


— Tenete a freno la lingua! - disse 
Linley. 

— Lo senti ?- disse la signora Pre- 
sty appell«ndosi tutta indignata slla 
figlio. 

Linley prese il cappello e domandò 
alla moglie: 

— Quando sspetti miss BesterfieldP 

Lei guardò l'orologio sul caminetto 
® rispose: 

— Prima che suoni la mezza. Non 
tenere - soggiunse in tono d' ironica 
compassione - avrai il. tempo di ese- 
guire la tua fuga. 

Liolez si avenzò verso la porta e poi 
la guardò, 

— Una cosa sola devo rammenterti, 
le ilisae, finchè sterò fuori (vado qui 
fila fattoria) ogni mezz! ora. mi devi 
mandare le notizie .di Kitty... e-speciel- 
mente ‘mi devi far sepere la pre- 
nopra di miss ‘Besterfielà giustifica l’e- 
aperimento che il.medico ti ha oonai- 
gliato di faro. 


Dopo ‘aver dato queste istruzioni se 
ne andò. 

Vi era un canapò vicino alla signora 
Linley. Ella vi si lasciò cadere sopraf- 
fatia completamente dal veder distrutte 
tutte le speranze dlie sveva ‘fordate 
sulla separazione di Erberto dalla isti- 
intrice. Sydney Besterfiold possedeva 
ancora il cuore di sno marito. 

La madre era l' unica persona che 

otesse dirle qualche parola di conforto, 
Raudal ne diede il suggerimento, ma 
con esito infelicissimo, 

La signora Presiy non aveva dimen- 
tiouto che le avevano detto... alla sua 
età. nella sua posizione... vedova di un 
ministro..: di tevere a freno la lingua. 
— Vostro fratello mi ha insultato — 
disse a Raudsl, — Egli ebbe la debo- 
lezza di srrischiare una spiegazione, 

—Ma io parlava della moglie di 
Îmio fratello, disse, n 

— La moglie di vostro fratello ha 
permesso che mi insultsssero, 

Dopo aver ricevuto una tale risponta 
Randal.non poté fare.a mano di esdla- 


{per le brave allisva. 

Nella prima sezione di ricamo. I Cor- 
so, troviamo ‘i ricemi in bianco Una 
federa in tela sd un fazzoletto in finta 
batista, asssi belli, sono lavoro dell'al- 
lieva M. Kersich, che fu premiata con la 
medaglia d'argento; altri bei Invori che 
furono pure premiati con meduglia di 
argento, sono delle _.sig.ne E. Carlini, 
E. Vidali, P, Baldissera. _ 

G. Camerini s' ebbe la medaglia di 
bronzo per un corsetto ricamato, bello 
e di gusto, G. Frangeschetti una ca- 
micia, HI, Kedling un fazzoletto in finta 
batista, B. Vslencich un fazzoletto rioa- 
mato in seta, A. Cureser una federa e 
G. Borri egualmente una fodera a fo- 
gliami bellissimi. Tredici allievo 8° eb- 
bero menzione onorevole. 

Nel secondo Corso troviamo anche i 
ricami in colori : quelli in bianco sono 
di una finezza encomiabile; Urban E., 
Tachtard M, Pirosco M., espongonotre 
fazzoletti in batista: il Invoro è ese- 
guito ‘von arte e con molta diligenza : 
s'ebbero la medaglia d'argento. 

Ebbero invece medaglia di bronzo : 
Tusoratti, A., che espone una camicia 
ricimata, Vidali E. ed Eberle T., dei 
fuzzoletti. Un' allieva ebbo menzione 
onorevole. 

T ricami in colori non sono molti: 
un cuscino ricamata in seta fi'ugello, 
dell’allieva Perna E., fu premiato con 
medaglia d'argento ; s'ebbe del psri la 
medaglia d’argento l' allieva Stanta G. 
per due poltrone ricamate in seta fi- 
lugello su raso nero. Siderich A. un 
tappeto, Pogatechueg T. un cuscino per 
davanzale di finestra, s'ebbero tutte e 
due la medaglia di bronzo. 

Anche qui una sola menzione ono- 
revole. 

La seconda sezione di rionmo in 
bianco ha pure dei bellissimi lavori, ed 
ottennero la medaglia d’argento: Pipan R. 
che ha esposto un fazzoletto stupendo ; 
il rio mo è di une finezza straordina- 

ria: Baxa O., Bonussi C., Baltirame I, 
Mivis O,, 8 aguinuzzi M., ogousa espo- 
ie un fuzgoletto mato: no più 
bellu dell'altro, 1 
visione ;- Î' esecuzicue della raticella, è 
davvero aurprendente. 

Ebbiro la medaglia di bronzo; Bla- 
sich 0. per uta fodera, Cuppo L: un 
fuzzoletto e Giostischa A. pute:un fizzo- 
letto. Culîin' E. espone un corsetto; 
Gentilomo A. un lenzuolo, Gustin S. wu 
porta fazzoletti, Sandrinelli G. uu faz- 
zoletto. Setta allieve furono premiate 
con menzione onorevole. 

Nel secondo Corso, ricamo in bianco 
e ad ago-pittura:  Pipani M. ebbe la 
medag.ia di bronzo per un fazzoletto în 
butista, 

Il ricamo in colori offre molto di più: 
ci sono dei lavori assai belli. La sig.nu 
V. Moroevich- espone un. slboin egoli- 
togrefia, la scena quando Otello va per 
uccidere Desdemona ; il lavoro, da per 
sè molto dilficile, ètverumente riuscito 
deguo della maggior lode; fu premiato 
con medaglia d’argento. Filicich E., un 
sedile ad ago-pittura anche assai bello, 
ebbe pure ia medaglia d’argento. 

S' ebbero la medaglia di bronzo: 
Maehnig P., un gruppo di fiori in seta 
Auscia; Colosetti A., un gruppo di fiori 
in seta filugello; Nessmsnn M, un ma 
cessar in seta; Piazza FT. un ven- 
taglio, 

Terzo Corso. Ricamo in colori : me- 
deglia d’argento: Lonzar C., un quadro 
pseseggo, benissimo lavorato; Cerne E. 


mare fra sè: E questa donna va in 
chiesa tutte le domeniche, e tiene 
sempre la Bibbia benissimo rilegata 
sopra la sua icelette!* E si mise a 
fare delle considerazioni sugli effetti 
che un sislema religioso produce nella 
metà dei cristiani all'epoca nostra. 

Linley era sprofondata nei suoi tri- 
+tissimi pensieri. Tutti e tre iu silenzio 
aspettayano ìl ritorno della carrozza e 
la comparsa della istitutrice. 


XVII 
La bambinata. 

Pallida, abbattuta, spavrita dell’ an- 
sietà, Syduey Besterfield entrò nella 
stanza e guardò ancora quei yolti che 
sì era rassegnata a non rivedere mai 
più. Parve ch'ella non si accorgesse 
nemmeno della cortese accoglienza che 
le venne fatta perohè non syesso a tro- 
Farsi imbaraszata. 

— Sono a tempo? — Furono le pri. 
me parole che le uscirono di bocca 
appesa entrata nolla atanza, 

esicorata dalla risposta che le 


vorato con cura grandissima, 

Medaglia di bronzo: Buoco L., un 
gruppo di rose su fundo nerò, ricamate 
sd ago pittura, bellissime: Vlasdilovich 
T., un tavolo con due figare ricamate 
pure ad ago pittura. 

La signorina E. Vicentini ha un la- 
voro fuori di concorso: Ua ramo di 
fiori tessuti in bianco su di un fusti 
cello di filo di ferro. Il lavoro è di ge- 
nere affatto nuovo: é eseguito con 
grande accuratezza ed amore: ma noi 
crediimo che l’effetto, o per meglio e- 
sprimerci, il risultato pratico non com- 
pensa la fatica. 

Un ventaglio ricamato in ago pittura 
della sig.na V. Daurant; un fazzoletto 
in point lace dell'allieva C. Paleologo; 
due fazzoletti della sigina G! Csffieri 
pure asssi belli; uno aoanno in seta 
filugello di Baugau @ 

La sezione dei merletti è assai ricca, 

La sig.na Callin V. ha un fazzoletto, 
venne premiata con medaglia d'argento. 

Mediglia di bronzo ebbero: Huff- 
mann I,, Sterle I, Kersich M, per di- 
versi lavori di’ pizzo. 

Sei furono premiate con menzione 
onorevole, 

II Corso, Aprile D., Gitz C., ebbe- 
ro la medaglia di argento; la prima per 
un ventaglio, la seconda per una ca- 
micia, 

Cavalcante A, Machnig P., Werthei- 
mer G., Borri G., ebbero medaglia di 
bronzo, per lavori bellissimi : camicia, 
cuffie, macassan. s 

Nel II_, Corso. Una camicia assai 
bene luyorats della .sig.na Pipan R.: 
ebbe la medaglia d'argento, così pure 
s'ebbero la medaglia d'argento la sig.a 
Eliva Luzzatto per un macassar bellis- 
simo, e la sigina E. Callin per un faz: 
zoletto. 2 

M-daglia di bronzo: Giostischa A., un 
vestito da bambino; Buoco L., una 
inantellina. Ua' allieva ebbe menzione 
onorevole. 

Nel IV. Corso. Pipan M., ebbe la 
medaglia di bronzo per nn fazzoletto. 

Dei lavori fuori di concorso avasnne- 


Staacich E, e Gorini O 
A. Peteuni, uns mantellina di Cat 
fieri G., un ombrelliso di Marchesi M, 
Chiusa la rivista, ora ci’ incombe il 
dovere di tributare una lode a tutte le 
brave maestre ed assistenti che si pre- 
stano con tanto amore, Alleallieve che 
si dedicano con tanta cura, i nostri e- 
logi, consigliandole a continuare e pro- 
gredire con tutto lo zelo ch' è prezzo 
dell'opera non abbandonar mai. 

Teri a meazo giorno, con un concor= 
so straordinario di visitatori, fra cui 
preponderavano le signore, ebbe luogo 
la solenne distribuzione dei premi. Il 
risultato lo abbiamo detto più sopra, 
purlundo dei lavori. — Tu una festa 
semplice ma gentile e simpatica, con 
quel bisbigllo di ‘yooi giovanili, con 
quella attraente sfilata di allieve, tutte 
allegre 6 festoso, leggiadre nei loro 
abiti bianchi. Il publico ne uscì con 
una impressione veramente grata nel- 
l'animo. 

* Fratellanza Artigiana, Il 
congresso ordiuario di questa Associa- 
zione, che doveva aver luogo iersera, 
fu rimandato a domenica prossima per 
mancanza del numero legale degli in- 
teryenuti, 

Incendio, Ieri sera verso le sette 
nella bottega del rigattiere Giovanni 
Pegan, sità al N, 248 in via della Sca- 


; un fazzoletto 


Iinata, scoppiava, in proporzioni abba» 
stanza rilevanti, un incendio, 

Ciros a quell’ ora pusssva di Ià una 
donna la quale notò che dall'alto della 
porta usciva del fumo; altri contera- 
poraneamente riotarono la stessa conss 
e sospettarono eubito che ‘di dentro 
fosse scoppiato il fuoco. Intanto che il 
portinaio della vicina casa, Francenco 
Lonzar, correva ad avvertire i vigili 
del V appostumento di Si Giacomo, 
altra brava gente di quelle vicinanze, 
supponendo che nella ‘detta bottega, la 
quale serve anche ad uso.di abitazione, 
ci fosaero i bambini del Pegan, si pro» 
v.de di mannaie è, condiuvata da una 
guardia municipale, si diede ad atter 
tare la porta. 

Con pochi colpi si raggiunse lo scopo 
6 d'improviso la gente si vide dinanzi 
ad uar larga fiammata, A 

Armadi, canterani, canapò, sedie, 
quello che si potò trasportare, insoni- 
ma, fu tutto posto nella strada & sal 
vato così dall’elemento distruttore. 

In tutta fretta giungevano con la lo- 
ro ‘pompa d'estinzione i vigili di San 
Giacomo, î quali prima di pertire tele- 
grefarono lo scoppio dell’ incendio al- 
l’appostamento principale che, diratto 
dal tenente Weiglein, giunse poco dopo 
von altre due macchine. 

Un piochetto di militari teneva l'or- 
dine nella contrada, e così -i vigili in 
ciroa mezz'ora poterono isolare l’incen- 
dio; però dovettero lavorare circa due 
ore per poter domarlo. 

Alle 9 iutto era finito. 

Fu chiamato il proprietario della 
bottega. Si può imaginare son quale 
ausia egli accorresse sopra luogo, Tm 
sua famiglia in quei momenti trovayss 
a pass:ggiare, 

La casa, di proprietà del signor Za- 
netti, è assicurata @ lo sono pure le 
merci esistenti nella bottega . occupata 
dal Pegan. 

Il danno potrà. superare 
migliaio di fiorini, 

Forimonti. Verso la meszanotia 
le guirdie di p. s.accompagnerono allo 
spedalo due individui: il primo certo 


il mezzo 


i con mo:ta pre-|rtmo dua ventagli: ronò della slliove |Isidoro Muier, d'anni 80, celibe, trafe 
G ificinto, abitante in via Riborgo N, 10, 


con una fer da punta e taglio alla 
regione olavicolare destra ; ‘il secondo 
[certo Alberto Jacob, d' anni 21, fuo 
chino, abitante in via, Brita N, 2, son 
una ferita alla fronte. ì 

Di lì a poco, con una vettura da 
piazza e accompagnato da due donne, 
veniva a farsi medicare una ferita al- 
l'omero destro .il rigattiere  Giovanuî 
Devetsk, d'anni 82. 7 : 

Le ferite di tutti e tre non prenén» 
tavano una certa gravità. Il Jacob anzi 
non volle neanohe rimanere all'ospitale. 

Nessuno voleva dire, da chi nè ‘come 
era stato ferito; ma da ultimo si venne 
a rilevare che tniti tre, assiome von 
altri, trovaedosi in una birratia in piat= 
zo Ghisocera si erano impegnati in una 
riséa nella quale erano state bastonate 
anche le cameriere del locale, 

Le guardie, assunte delle informasio- 
nî, passarono all'arresto del Jacob. 

I motivi della zuffa sono per ora 
ignoti. Il ‘giudice forse riuscirà a ueo- 
prire il bandolo della matsssa, 

Rovesciato dalla Tramway. 
Verso le nove.dî ieri mattina, nu operaio 
sulla cinquantina scendeva la vis di 
Barriera vecchia. Giova oredore fosse 
immerso in gravi pensieri giacchè non 
s'accorse che un carrozzone della tram- 
Way avanzava movendo incontro a luî. 


diedero, tornò indietro bramosa di cor- 
rers su al letto di Kitty. 

Ma la mano gentile della signora 
Livley la trattenne. 

Il medico aveva lasciato delle istra- 
zioni per avvertire la madre che stesse 
in guardia al fine di prevenire qualun- 
que accidente che potesse rammentare 
a Kitty il giorno în cui Sydney l'aveva 
lasciata. Al momento dell' amara sepa- 
razione la bambina aveva veduto l'isti- 
tutrice con quello stesso abbigliamento 
da passeggiata che ella portava ora. La 
signora lialey le cayò il cappello ed 
il mantello e lì pose sopra una seg- 
giola. — Vi è un'altra precauzione che 
dobbiamo avere — disse. Bisogna 
che io yi preghi di sspettere in came- 
ta mia finchè non sarò sicura che vi 
possiate far vedere senza pericolo. Ora 
Yenite con me, 

La signora Presty le seguì e chiese 
con molta premura che la lagoiassero 
alla porta della camera di Kitty. per 
attendere il risultato di quell’ esperi. 
monto, 


Le sue maniere prepotenti erano 
scomparse; era tranquilla, persino umi- 
le. In quel momento, in. cui 1” ultimo 
tentativo per salvare la vita della bam 
bina non era più ormai che questione 
di minuti, il lato buono del carattera 
della nonna si fece palese. Raudal aprì 
la porta alle tre donne che uscivano 
iusieme, Egli era per onusa della nipo- 
tina in quello stato di angoscia diape- 
rata, che per gli uomini di tempere- 
mento impressionabile come il suo, è 
un vero stato morboso che fa dir loro 
le cose più strane. 

Mentre imploraya da sua cognata che 
gli facesse sapere quel che ‘socadeva 
senza un istante di dilazione, fece tra- 
secolare la signora Presty con una delle 
sue osservazioni familiari sulla.incoeren- 
za del carattere di lei, 

— Per quanto a momenti siate una 
vecchia spiacevole - le sussurrò nel 
passarle davanti - pure bisogna dire 
che avete onore, 

(Continua) 


Il sarrozzone urtò col predellino son- 
tro la gamba dell'operaio ‘in modo da 
farlo exdere. Nella osduta riportava u- 
na farita alla testa. 

iîu accompagnato alla farmacia Rovis 
ove ebbe le prime cure, poi all'ambu- 
lanza chirurgica dell'ospedale. 

Non è'una fortuna? Il facchi- 
no Giuseppe Ghersich, d'anni 48, a- 
bitante. in via Petinello 112, passava 
la scorsa notte per la via Molin gran: 
de, allorohò per propria -inavvertenza 
cadde notto una vettura publica. 

na cuota gli passò sul piede sini- 
stro; în modo, che egli riportò soltanto 
una leggera ferita che gli venne medi- 
ente all ambulanza chirurgica dell’ o- 
apedale. 


Cadere sotto una vettura e riportare ! 


una leggera contusione ad un piede la 
sì pnò chiamare una fortuna. 

Un comune antimusicale. 
Sembra che nel dipartimeato di Val- 
chiusa, in Francia, l'aso degli istrumen- 
ti da finto siasi talmente diffuso da i- 
aspirare aerie apprensioni a quello su- 
torità, 

Pertanto un deoreto del maire di 
Manlocène, controfirmato dal prefetto 
ili Valchiusa, interdice a qualsiasi per- 
sona che suoni il trombone, la tromba, 
Îl corno, il bombardone o qualunque al- 
tro istrumento rumoroso e incomodo psi 
vicini, di eseroitarsi coi detti istrumen- 
ti Individuslmente o in corpo prima del- 
le sette di mattina e dopo le sette del- 
la nera, ammenochò non abbia una au- 
toriszszione soritta dall’ autorità muni- 
sipalo. 

Tn mancanza di tale autorizzazione, 
nesnnno potrà esercitarsi ‘voi detti istru- 
menti, nemmeno dalle sette del matti- 
no alle sette di sera, se ncn in piena 
sempugna o in una casa isolata e mai, 
în ogui caso, a distanza minore di 300 
metri da ogoi altra abitazione, e di 30 
metri da ogni strada rotabile. 

Sembra che, in seguito a questo de- 
orefo draconiano, un grande silenzio si 
nîn fatto a Maulocòne, Le vie sono po- 
polete d'istrumenti a fiato ed anche a 
corda che prendono tristamente la vis 
dell’ésilio, sotto l'occhio vigile, severo 
della guardia campestre. 

Però Maulooòne ha ricuperato la sua 
tranquillità od i auoi abitanti, nemioi 
delli musica, passano in pace giorni fe- 
Îioî 

x 
alla v 
la via 


nd 


uni dell'assenza. In fondo 
Rossetti, dova fa angolo con 
‘orta, esiate un villino del sig. 
Naglos, attualmente preso n pigione 
dal sig. Giorgio Lemoine, a battezzato 
col'nome.di villino francese, 
AttasImente però il sigior Lemoine, 


con la aun famiglia trovasi a T'arvis, 


dov'è anda'o in villeggiatura; ed alla 
sorveglianza di quella reelità, durante la 
notte, fa destinato un muratore — layo- 
rante del sig, Neglos — il quale allog- 
giava colà, in una stanza. 

lermattina, come di consueto, il la- 
soranto fece per aprire le finestre dei 
veri locali, quando giunto nella stanza da 
letto, trovò che una finestra era aperta 
sd aveya due lastre rotte. 

Quardò all' intorno, a° avvide che i 
mobili erano stati manomessi e da quel 
disordine non tardò. ad sccorgersi che 
lì dentro ci dovevano essere stati, evi- 
dentemente, i signori ladri. 

ll brey'aomo andò senza indugio a 
dare nyviso dei suoi sospetti al signor 
Naglos ; ma in assenza dei padroni, non 
si putò constatare con esattezza a quan- 
to ascstdesse il danno patito. 

Il furto però, a quanto si può suppor- 
re, dov'essere stato perpetruto da più 
d'uno e con evidente preparazione. I 
ladri devono essere ponetrati di notte 
sulla finestra della via Porto, sulla quale 
la villa prospetta da un lato, mediante 
Una scnls; poi, segando una persiana e 
Afferrando la spagnoletta pare abbiano 
infranto le vetriate della contro-finestra 
interiis, 

Îl furto venne, naturalmente, denun- 

ato all'autorità. 

Uno spogliato. Un falegname, 
certo Giullano C, scelse, la scorsa not- 
te, In piszza Grande come stanza da 
letto e ciò per ragioni non bene conc- 
aciute, «Certo si è che qualcuno mali- 
Zioeumente aggiungendo una ottava o- 
pera di misericordia alle sétte già esi- 
Btenti, pensò bene di alleggeririo del 
Cappello, di una fascia di seta, del fuz- 
Zuletto da naso, di una scatola da ta- 
baoso e di fior. 3.75; certamente pre- 
occupato per la salute del dormiente il 
Quele, coi tempi che corrono e con 
tutta quella roba indosso, avrebbe po- 
tuto lacilmente buscarsi un risca do, 
Naturalmente allo svegliarsi il danneg- 
Einto restò male, 

Nuale supposto nutore del giocchet- 
to sellraltivo renne arrestato il giorna- 
lito Angelo C., da Rovigno, d' anni 
21. Una persona di cui le signore guar- 

die covoscono beniesimo l'esistenza 6 
colla quale ebbero altra volta che fere. 

Un. bruto. Dobbismo anco nia 


Jola. regiatraro uno di quei turpi st- 


tentati che muovono lo sdegno del più 
materialista, © fanno pensare alla no- 
biltà delle bestie di confroxto a certi 
uomini. 

*Fioravante B., da Ronco, d' anni 58, 
pasticoiere, venne arrestato per aver 
tentato un atto infame su una ragazzina 
di cinque anni. 

Per spillar denari al pros. 
simo. Un giovanotto diciassestenne, 
tedesco, a nome Giuseppe Bauer, do- 
mestico di professione, scontando alle 
alle carceri pretorili una pena guada- 
gnatasi per infedeltà, feca conoscenza, 
in prigione, con un tal. Losinger, il 
quale si mise a narrargli diffusamente 
dei fatti propri, compreso età, condi» 
zione e numero di 0368, 

Il Bauer, dopo un certo tempo, scon- 
tata la sua pena, uscì dalle carceri. E 
un giorno della scorsa settimana si re- 
cava dalla moglie del signor Massimo 
Zuliani, presso la. quale il Losinger, 
prima di andar in prigione, aveva allog 
gio, presentandole un biglietto recante 
la firma di quel. siffatto Losinger ob'egli 
aveva conosciuto, laggiù, alle ,Case 
nove.“ Nel biglietto in discorso, il fir- 
mato domandaya alla Zuliani l'importo 
di un fiorino, che essa, in_ tutta buona 
fede, gli verad con tanto di cuore. Do- 
po, qualche ora ecco il Bauer ritornare 
dalla signora stessa, a dirle che il Lo- 
singer la pregava di dargli alcune ve- 
stimenta che si trovavano nel baule di 
lui. La Zuliani anche questa volta sta- 
va per accondiscendere, quando, pro- 
prio sul più bello, capitò a casa suo 
marito; e questi che ha più buon naso, 
insospettitosi, che ]) si celasse qualche 
gherminella, non permise che il Bauer 
asportasse le richieste vestimenta. 

Di più per mettere in chiaro la fa- 
cenda lo Zuliani prese il viglietto fir- 
mato dal Losinger esi recò dal custode 
degli arresti dove trovavasi il Losinger. 
Ivi egli narrò l’acosdato ed sggiunse 
che avrebbe desiderato far vedere il 
viglietto al Losinger per sapere se lo 
avesse mandato proprio lui, La riepo- 
sta fu negativa ed il Bauer fu denun- 
ziato all'autorità la quale gli spiocò il 
mandato di arresto. 

Condotto dinanzi al giudice, il buon 
tomo negò di aver commesso qualun 
que ‘azione fraudolenta, ed- anzi, per 
maggiormente far emergere la propria 
innocenza domandò che venisse sentita 
le testimonianza dello stesso  Losinger, 
AI giudico parve giusta la domanda è 
il dibattimento fn quindi prorogato. 

Piazzata. Dinanzi ln farmacia Ro- 
vis, iergeri verso le 8 ore, un indivi 
duo mezzo brillo si mise n se 
pra una colonna. E dopo aver fatto 
na petorazione in lingua slovena, sil 
diede a gridare in italiano parole inso- 
lenti all'indirizzo dei triestini, Il giova- 
ne della farmacia cercò di mandar via 
quell’individuo per far cessare lo scan- 
dalo. Un bravo opersio gl'intimò di fi- 
nîrla a scarso di guai. Fortunatamente 
in quel momento capitò la guardia N 
35 che invitò quel bel tipo a cessare ed 
andarsene, L'altro incominciò a canzo- 
nare la guardia dicendo che non sa- 
rebbe stata capace di arrestarlo. 

La guardia finì colperdere la pazien- 
za e tra gli applausi della folla che si 
era riunita arrestò l’eocedente. 

Ci fu riferito che poco dopo si vide 
l' istesso individuo, seguito da un co- 
dazzo di monelli, e che andava ripe. 
tendo: savevo che i me mola, ma noi 
non credismo che sia. stato posto così 
presto in l bertà. 

Tra fratelli, Fortunato di Moisè 
Levi più volte favorito del suo fra- 
tello Giulio pretendeva da esso nuovi 
soccorsi di danaro, edducendo e mali 
e guai. — Il Giulio poco propenso a 
sborsare altri danari, rifiutava questa 
volta di aprire il borsello e il Fortu- 
neto, adiratissimo per questo rifiuto 
tanto categorico quanto inaspettuto, s'iu- 
vicerì e ferì il fratello alla fronte ser- 
vendosi di un tagliscarte. Si costituiva 
poi spontaeamente alla Polizia che lo 
ritenne in arresto, Al dibattimento te- 
nutosi ieri alla Pretura, il Fortunato 
Levi rucconta disver chiesto nl fratello 
un paio di fiorini e che ne ebbe inve- 
ce repliche brusche e percosse, e che 
unicamente a sua difesa adoperò il ta- 
gliacarte. - a d 

Mancando il danneggiato cn ora im- 
possibile di compsrire al dibattimento, 
questo venne prorogato, il Fortunato Le- 
vi messo provyisorismente a piede libero. 

Fra dolci e liquori. Giacumo 
Benzin & on venditore di dolci, il qua- 
lo non sempre assapora futte le dol- 
cezze che dulla sua professione ayreb- 
be diritto di attendersi. Ieri sera, elle 
nove, in una liquoreria di via dei Cor- 
da:joli, venne a diverbio col conduttore 
dell'esercizio il quale, scorso dall’ ira 
gli lasciò andare un pugno cor potente 
ds sp ngerlo contro la portiera di vetro 
di cui mandò in frantumi la lastra. Il 
Benzih riportò una leggera ferita al 
braccio ‘destro, che l'obligò a ricorrere 
all’ospernle, per farsi medicare, 


Cinque furti. Nell abitazione 
del signor Ulderico D: in Androna del 
Moro N, 9 vennero rubati pareochi 
effetti di vestiario da uomo e da don- 
na, nonchè aloune posate d’ argento, 
assiome un valore di circa 300 fiorini. 
L'autore del furto venne rintracciato 
nella persona di certo Luigi F., d'anni 
24, seritturale disoccupato e cognato 
del danneggiato. Pare che la sottrazio- 
ni avvenissero un po’ alla volta. Ti la- 
dro fu arrestato, 

— Nella campagoa segnata col N. 
45, di Scorcola, furono rubati da una 
stia 8 polli, che valevano complessiva- 
mente f. 6. 

— Dall'abitezione aperta di Celestina 
S., in via Arcata N. i, primo piano, 
ieri mattina alle il ore, venne rubato 
un quadro del valore di £ 3, Alle 4 
pom., in piazza Barriera vecchia fu ar- 
restato il ladro nella persona del fao- 
chine Pompso C., d'anni 49, da Trieste. 

— Il disoconpato Giuseppe M., di 
anni 40, da Capodistria, venne arre- 
stato ieri alla una pom. al molo S. 
Carlo per aver preso parte al furto di 
un prosciutto del valore di f. 8, patito 
dal trafficante Matteo C., da Pirano, 

— Luigia S., d'anni 60, da Trieste, 
fu a\restata per infedeltà di effetti di 
vestiario, stimati f. 70, commessa a danno 
dell'agente Antonio D. 

In rissa, Si chiama Piccini Giaco- 
mo e ta il pasticcere, E forse appunto 
in seguito a qualche pasticcio confezio- 
nato con qualcuno che non gli voleva 
bene, egli riportò ieri in barufta una 
ferita al bracoio sinistro ed una ad un 
occhio, Dovette ricorrere all'ambulanza 
chirorgica per farai medicare. 

Minimae. Giuseppe S., da Trieste, 
d'anni 84, carbonsio, ed Antonio $., da 
Pola, d' anni 26, falegname, yenaero 
arrestati per canti clamorosi emessi 
di notte tempo sulla publica via. — 
Per vogahbondaggio notturno passarono 
agli arresti Emilia F., da Carlstadt, di 
anni 17, giornaliara, e Giuseppe A, da 
Lubiana, d'anni 63. — Per mancanza 
di mezzi necessari alla sussistenza An- 
tonio B., da Ranziano, d' anni 86, 
facchino, 

Ogni giorno una. A tavola. Il 
babbo osserva che Gigetto fa cadere 
delicatamente sotto la tavola gli avanzi 
delle vivande: Si 

— Non sai, Gigetto, che gii avanzi 
vanno messi in na angolo del piatto P 

(Jigetto guarda î commensali, arros- 
nodo. Si onpisce ‘che l'osservazione del 

bo non gli va a sangue. 

— Babbo, mi ani dire «dove posso 

un angolo inun piatto rotondo? 
as0 del babbo. 
* 
sa 

Pensiero di ua D..Giovanni melanco» 
nico iratto dal suo album intimo. 

— Avere una bella ragazza fra. le 
braosia, è vertamente una bella cosa, 
ma il male si è che essa finisce sempre 
per rimanervi sulle spalle. 

e 

— Buon giorno zio; come.sta 

— Ah sei qui birbante; sto bene; 
e tu? 

— Benissimo; sa perchè yengo da lei? 

— E' facile comprenderlo. 

— Scommetto ‘50 lire che non-l’in- 
dovine. 

— Vada la scommesse; saranno sem= 
pre 50 lire che © darò di meno; vieni 
a domandarmi denaro ! 

— Ella ha perduto, zio; favorisca le 
50 lire; venivo a domandarle notizie 
della zia. 


TEATRI. 
Arena triestima. (Villa Murat) Compa- 
gnia d' operette. Scognanilglio, (Ore 8). »Zor- 
bina.® 


Uno che vuole andare in prigione. 
Un curnvsissimo ‘caso ocoursu ieri 
Paltro alla ottava camera del Tribuna- 
le correzionale di Parigi. KI 

Un certo Koenig, presunto sutore di 
un lievissimo furto, pregò il Tribunale, 
prima che questo pronunoiasse la sen- 
tenza, a volerlo inviare iu una casa di 


eni. 

i Avendogli il presidente fatto osser- 
vare che il reato commesso non com- 
prova la pena grave che l'imputato in- 
vocava, questi rispose : 

— Se io non sona un ladro, voglio 
però lavorare; mandatemi in un peni 
tenziario; io levorerò, guadegnerò un 
poso di denaro, 6.quando uscirò di pri- 
gione avrò un gruzzoletto che mi per- 
metterà di attendere e di cercare di 
guadagnarmi la vita, 

— Ma è impossibile, rispose il pre- 
sidente. 

— Allora sarò obligato d’ insultaryi, 
signor presidente, e non mi dispiscerà 
di esservi costretto, 

Il tribuna!e pronunciò una sentenza 
con cui si condannava l'imputato s otto 
mesi di prigione. 

All'udire questa sentenza l’ imputato 
diede in escandescenze e in insulti a- 
trosj contro il presidente e la Corte. 


N tribunale, sulla conolusione del Pa. 
blico Ministero, condannò il Koenig per 
îl ascondo reato, a dus.anni di carcere. 

T suoi desideri furono così sodisfatti. 

Gli uragani in Franolà. L' uragano 
di Nogent sur Marne fu il precursore 
di altri ben più terribili. 

Sorivono da Reims al Temps in di 
ta dell’11 ‘agosto che în quella città l'ti- 
ragano fu spaventoso. 

Una folgore piombata sopra la cami- 
niera d'una officina alta 47 metri la ta- 
glid: obliquamente per la lunghezza di 
27 metri dandole la forma d'un fischiet- 
to. gigantesco, 

La parte divelta cadendo sprofondò 
il tetto di un laboratorio nel quale, per 
buona ventura, non vi erano operai in 
quel momento. 

La grandine ebbe 
raggiungevano persino il peso di 250 
grammi. I danni che essa ongiond a- 
scerdono a due milioni; 200 mila vetri 
farono spezzati. 

Che cuccagna per i vetrai! tant’ è 
vero che tutto il male non vien por 
nuocere. 

La violenza delia grandine era tale 
che i diasciuoli perforayano î vetri co- 
me le palle, lasciando un buco tondo e 
netto. 

Il raccolto della campagna circostante 
é perduto. 

A Vienna Auna Turek, giovane cas- 
riera del yCaffé americano“ fu accusa» 
fa di ayer rubato sd un avventora, Bau- 
er, il portamonete contenente 9 fiori- 
ni, Malgrado le sue proteste d'iunocen- 
za la giovane cassiera fu condanvata a 
una settimana di carcere. Tornata a ca- 
sa la Turek si uecis» con un colpo di 
revolver nella testa. 


dei chicchi che 


Tipografia del Piccolo dirella da Giov. Werk. 
Editor e redatt. resp. A, Rocco. 


3 bilancia decimale usata. Inti- 


Ricercasi io Piccolo DAT) 
GIO tin raguzio per negozio. In: 
Si ricerca pitizzo al sticcoio® (241) 
# cane danese e macchina Singer, 
Cercasi tibirizzo-al shiccsioa. (99) 
i nppnA sbile taglatoro sarto che co» 
SI ricerca pesca te lingua vedesca, Via 
Barriera vecchia N. 8; 1:p. (SD) 
H * statiza ammubiliata decente- 
Ricercasi ‘mente nel pressi Corsia Giu- 
lia 6 Acquedotto prolungato, Offerta in lettera 
solta E. W. al Piccolo. (248) 
7 prontamente è modiche condizioni 
Cedesi il Jegoama di un' pavimento e'ta- 
woldez) per uso maga-zino: Indirizzo al Piccolo “ 
(887) 


eg è buon prezzo un orga- 
Da vendere tut a ombetio,  cni 
byrbini ammaestrati, una cayallina di 5 anni 
ammaestrata a 5 scimie. Rivolgersi presso l' o- 
stéria alla Scarpa in Grella e non presso si 


Civici deri. (44) 
"n 7 biblioreca a 6 pote, lunga 3 
«Vendesi "Het, lasinvarsi. Giuseppe 
Sellinger, falegname, Androna, Moro 11. (239) 


Pianoforte da vendere, LARE 
Affittasi 


via Bachi 441 pianoierra, come= 
ra, camerino, cucina. 
(840) 


di 2 camere e cucina 


Un quartiere affittasi per fiorini 190 


in via Seite Fontane N. 25, I piano. (216) 

= piazza Rosario due camere, 
Quartiere tmerino cucina. Rivolgersi 
via Madonna del mare 18, primo piano destra. 


(182) 

Li ‘a persone rispettabili, col 
D affittare 24 d’Agosto un quartierino 
di 2 stavze e cusina a buunissime condizioni. 
Rivo'gersi al portinaio della casa N. 466-487, 
Acquedotto prolungato. (244) 


15 Agosto Protea 5 Giuguo. (288) 
ONE ritiratosi 

"ari 5 Grazie per lettera Merco= 
Fiordalisa. fur° Per Imera Te 


ledl. 

3 macubina da scrivero 
Hammonia, presettta, fa più sem 
plice, la. più pratica, la più a buon prezzo, si 
uttengono 16 copie vér volta, flvr. 65. Presso 
il Premisto Stabilimento Grafico Enrico Ereisin- 
gem, Palazzo del Lioydi Telefono 458. (3805) 


Corso N 7 I p. Ultimi otto giorni 

= My dolla liquicazione. Mu- 
sica, lstiuienti 8 Beto, a corda, Chitarre, Ci- 
lare, Corde, Accessori, Ultimo ribasso 50%/, sul 
prezzi di fabrica. Musica a prezzi minimi. Ve- 
trine, Sconsie, Lampade a gas, Mobili, Clario- 
phon, organetto per famiglia, pratico, durevole 


ed economico. 
Intavolazioni tu 


au tatecessi mtissimi. Agenzia via Farneto 25. 
bollettino, delle 


LA FORTUNA "Stio. 


Abbonamento da oggi a tutto Dicembre 41386 
franco a ‘domicilio; sotdi 50 presso Il ‘cambio 
valute al Tergesteo, Giuseppa Bolaffio. (e) 

per 100 chi- 


Fiorini 3.30 log. carbone 


faggio crivellato, franco a domicilio. De- 
posito A. Pagliaro, via Forni N. 6. 


De Via Farneto N. 12 "DE 
anche in rate mensili 
sI possono scquistare nel grande magazzi: 
mo mobili e tappezzerie di G. Gher- 
# bibk, — Stanze da saito complete da (. 80 a 
f. 800 e più — Fornimenti di sianze, Divani, 
Pagliericci da lello ecc., sempre pronti a prez- 
zi di concorrenza, avendo proprio lavorgtorio 
di falegname 6 di Tappezziere: 


Ocobiali el Goohtaliai 
con lenti Cristallo di 
(CS Rocca per ta consarva» 
zione delli visis, come 
(CIV pure lenti etTamicale è 
cobalto contro È raggi 
del sole, a prezzi molto miti, presso WAI lo 
stelnbaoh, Ottico, Via Ponte Bonso, 


OVATTABRUNS 


tatti gli oggetti occorrenti per la me ira chi 
rurgice trovansi da ANTONIO SUTTINA (Farmacia 
Liprandi) Win Mogana m. 10 TRIKST 
Lordi 
SOCIETÀ DI ASSICURAZIONE 
UNGARO FRANCESE 
(Pranco-Homgroise) 
—om IN BUDAPEST ge 
Oapitalo fondazionale + 
10,000,000 ‘di fr. în oro totalmente versati } 
cristalli e specchi; contro danni nol 
trasporto;di mercie valori viaggiaeri per 
mare e por lerra, nonché sopra | corpi 
deî navigli; contro-lè disgrazie acelden- 
tali; sulla vita dell'uomoîn tutte le più fa 
citi combinazioni. Dann pr dalla Se- 
oletà dalla sua esistenza £29,974,422,77, 
Rippresentante Generale in Trieste 
per Trieste, Istria, Dalmazia, o il 
Goriziano RA 
CARLO HERME 
Ufficio in Via Nuova N. 1I_P k| 
| e 2 DEA 
La Filiale della Banca Union 
Nrieste s'ooonpa di tutto lo operazioni di 
Banoa o Uambio valnte 
n) Accetta versamenti ‘in conto correnta : 
Abbuonando l'interesse annuo 
per Banconote 3!/,°/, con preayy. di f glorni 
8% sad, 


Assicura verso modici premi contr 
I danni dell'incendio, del fulmme e delle 
esplosioni; delle rotture accidentali deî 
” 
a quattro mesi fisso. 
]; con preav, di 20 giorni 
my fd 


8 
pse Napoleoni EA 


” ” 


Per lo lettore 
il nnovo tasso d'interesse andrà in rigore a 
partire dal giorno 18-25/4 — 8-20/6 — 18/7 
— 18/10 a seconda del preavviso, 

IN BANCO GIRO abbuonando il 3°/, inte 
resse annuo sino a qualunque somma; preleva 
zioni sino a £: 20,000 a vista verso chèqua ; 
importi maggiori prosvviso avanti la Boren. 
Conferma dei versamenti in apposito libre 

Oonteggia per tutti i versamenti fatti A 
qualsiasi ora d'affivio la valuta. del medesimo 
giorno ) 

Assume pei propri correntisti l' incasso di 
conti di piazza, di cambisll per Trieste, Vien- 
na, Budapest ed altre principali città rilssoia 
loro assegni per queste piazze, ed accorda 
loro la facoltà di Temialin affetti prosio la 
sua cassa, franco. d'ogni spesa per: essi — b) 
S'inoarica dell'acquisto e della vendita di affetti 
pùblici, valuto 0 divise, nonchè dell' incasso 
d’assogni, cambiali e compons verso el, di 
provrigionè, — 6) Aocorda ai propri commit 
tenti la facoltà di depositare effetti di qual- 
siasi spacie, a no cura gratis l'incasso di soupenz 
alla sondensa. 


Triesio 18 Aprila 1820. 
LA FILUALE DELLA BANCA UNION 

= (Sezione Merci) vriente, 
v'incarica dall'acquisto e della vendita di meri 
in commissione, accorda sovvenzioni sopra de- 
positi, mercanzie, oppure polizze di carico o 
Warrants, apre crediti. a titolo di sorronzione 
su Vienna, Parigi, Londra ed nitre piazze 
principali, verso invio dei documenti di‘ oarì- 
cazione; accetta nei propri magazzini maroì 
in semplice deposito, assumendone. puro il ri- 
tiro, ln consegna o la spedizione, il tutto a 
patti e condizioni modici. 
+ ‘« Essa è. in grado inoltre, giovandosi all'aopo 
della sua consorelia, Ia priv. Abtheilung "der 
Union-Bank Serajovo, di offrire ai propri elienti 
tutti i vantaggi © le facilitazioni pomibili nelle 
loro transazioni colla Bois @ l'Erzegorina. 


——_—_T_.. 


Stabilimento austr. di Credito 
por Commerote od Industria 
Versamenti in contanti. 


Banoonote 2*/,°/ annuo int. verso preav. 4 glornì 
$ 
nm 


lo n » » 
d, 


sol ” în 
Napoleonl 2/,9/y anntuoint. verso preay. 30 giorni 
210 o nono w) 8 mod 


ho n ”, 
Per le lettere di versamento altualmenta fn 
clrcolazione, il nuovo tasso d'interesse Incumine 
cierà a decorrere. dalll 16 Aprile, 17 Giugno e 
rispettiramenta 17 Beltembra a, c. 
Aoquisti o Vendite di valori, divise e Incasso 
Coupons ‘/,% di provvigione. 
Banoogiro, Banoonote 2° sorta qualunque 
somma, Napoleoni senza Interessi. 
Assogni sopra Vienna, Praga, Pest, Brons, 
Troppavia, Leopoli, Fiume, nonché 
su Agram, Arad, Bolzano, Graz, 
Hormannstadt, Innsbruck, Klageu- 
furt, Lubiana, Salisburgo, franco 
speso, 
Antiolpazioni sopra Warrants in contanti, in- 
teresse da convenirsi. 
Mediabte apertura di oredito A Lon- 
dra 0 s Parigi */,*/, provy. por 3 mos, 
‘Antlolpazioni sopra Valori 5'/,°/, interesse an- 
nuo Sino l'importo di f. 1000, por 
Imporii supertori tasso da conveniral. 
DepositlIn custodia. Sì accettano In custo- 
dia carte di valore, monete d'oro 6 d'argento, 
banconote estere ecc. a condizioni da convenirsi. 
Triaste. 17 Marin 1RR6 sto) 


The Singer Manufacturing e 0.0 


alia nettimana si può nequistare una liîmo- 
china da «uciro ,Bimgor origi 


